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Il conflitto ispano-americano — 
Situaziono invariata. MADRID 16 
(N). Telegrummi da Cuba annunziano che 
continua su vastissima scala l'esodo della 
parte benestante della popolazione. Tutti î 
piroscafi sono stracarichi di fuggiaschi. 

Il generale Blanco ha convocato un 
consiglio di guerra sl quale presero parte 
tutti. gli: ufficiali. generali, per fissare il 
piano di difesa dell’isola. 

Secondo un telegramma pervenuto ad 
una dama, che è abbadessa di un ordine 
religioso, ‘i capi degli insorti non si mo- 
strerebbero più così irremovibili nel re- 
spivgere le proposte concilianti della Spa- 
gna, perchè il messaggio di Mac Kinley, 
rifiutandosi esplicitamente di riconoscere 
gl'insorti quali belligeranti, ha ingenerato 
în essi una certa diffidenza verso l'America. 

LONDRA 16 (N). Il Daily Chronicle 
ha da Washington che gli ambasciatori 
delle grandi potenze sono molto tafigtati 
per il contegno». del. governo federale, il 
quale nel momento în cui prese risoluzioni 
così gravi tutte le! potenze si occupano 
per mantenere la pace. 

Tuttavia il Daily Chronicle consiglia 
l'Inghilterra di non partecipare ad una 
eventuale protesta delle potenze, perchè 
la sua partecipazione potrebbe venire mal 
interpretata in America, 

MADRID 16 (N). Il governo spagnuolo 
ha diramato nia ‘notificazione alla stampa, 
nellà quale avverte che la pubblicazione 
di notizie riguardanti i movimenti della 
flotta è severamente vietata e invita la 
stampa a non occuparsi più di “questo ar- 
gomento. 

Parlamento italiano. - Contro il 
duello. ROMA 16 (N). Camera. Dopo 

mmemorati i senatori Parenzo e Lucini, 
si inizia la discussione dei progetti di legge 
contro il duello. De Martino svolge il suo, 
concludente per l'istituzione di giurì d’ e- 
nore, Berenini, socialista, yuole ehe il duello 
aia considerato reato comune. Ventura 
parla contro le proposte. La discussione 
continua. Ve ne manderò. un larghissimo 
riassunto per il Piccolo della Sera, 

In Boemia. - Adunanza elettora- 
lo. - Un’astensione. PRAGA 16 (N). 
In un comizio di elettori, il deputato gio- 
vane czeco dott. Heller, redattore delle 
Narodni Listy,-ha parlato sulla situazione 
politica. 

I socialisti democratici intervennero ru- 
morosamente all’ adunanza, con l'intento 


di mandarla a vuoto, Ma la polizia rista- 
bilì l'ordine. 

Il comitato esecutivo del partito radi- 
cale czeco ha deliberato di astenersi dal 
presentare un proprio candidato nel colle- 
gio rimasto. vacante per ila nomina del 
dott. Kaizl a ministro delle finanze; sa- 
pendosi che tale candidato. non avrebbo 
nessuna probabilità di' riusoita. 

ll comandante del porto.di Pola. 
BUDAPEST 16 (N). Il Pester Lloyd co- 
munica Il comandante di porto a Pola, 
ammiraglio Pittner, che com'è noto ha fe- 
steggiato poco tempo fa il Suo: 50.mo anno 
di servizio, ha chiesto di esser posto in 
istato di riposo. A- succedergli verrà chia- 
mato il contrammiraglio barone Hinke. 

Itelegrammi che ci pervengono nella 
notte del sabato, vengono publicati la 
domenica nel,,Piccolo della sera“ 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 


La questione delle prediche 
cristiano-sociali al Consiglio 
municipale, leri a mezzodì, il Con- 
siglio municipale, conyocato d'urgenza, si 
riunì per deliberare intorno alla grave 
questione, che turba in questi giorni la 
coscienza pubblica, quella delle prediche 
cristiano-sociali, in S. Antonio nuovo e B. 
Giacomo. La galleria era zeppa di pub- 
blico e anche nella piazza, malgrado lu 
pioggia, slazionavano numerosi cittadini 
Quasi tutti i consiglieri sono presenti. L'am- 
biente è saturo di elettricità; tanto che il 
podestà deve ammonire il pubblico, il 
quale accoglie con rumori l’entrata ‘del 
consigliere don Cosec, 

Apesta la:seduta, il podestà dice: 

Onorevoli signori. I deplorevoli disor- 
dini dei quali la nostra: pacifica città fu 
teatro nelle scorse sere, l'inconsulto pro- 
cedere dî chi li ha provocati (Vene) e la 
remissività di chi ba permesso che avven- 
gano (applausi), mentre facilmente li a- 
vrebbe potuti ‘impedire, furono oggetto di 
seria preoccupazione par me'e per la spet- 
tabile Delegazione municipale, e poichè i 
nostri sforzi finora non valsero a stongii 
raro il pericolo e questo, anzi, si fa ogni 
giorno più minaccioso, ho convocato d’ur- 
genza l’inelito Consiglio per invitarlo a 
discutere sopra una proposta della Dele- 
gazione su questo afgomento e dargli op- 
portunità «di unire alla mia voce ea quella 
della Delegizione municipale il euo auto- 
revole pronunciamento; ugurando che 
valga a scongiurare maggiori guai dalla 
nostra città. Senonchè all'ultimo mumen 
lio avuto comunicazione dal sig. Commi 
sario imperiale, di un cambiamento avve- 
nuto nelle alte sfere. Sarebbero state prese 
disposiziom diverse, Perciò prima di pus: 

re all'esposizione dei fatti, eredo oppor- 
tuno che il Consiglio ‘oda la. parola del 
rappresentante governativo. 

Le prediche in S., Antonio abolite. 

Comm. 90». (attenzione): Non, ha che da 
partecipare clie mons. vescovo liu. deciso 
che le conferenza del rev. Pavissich ‘in 
S. Autonio nuovo, non continueranno. più 
(commenti, esclamazioni: E quelle. di. S. 
Giacomo ?) 

Podestà. Fu rinunciato a continuare (le 
conferenze in S. Antonio nuovo, Prego il 
sig. Commissario imperiale di comunicare 
cîò che sî intenda fare riguardo quelle di 
S. Giacomo, 

Comm. g0v 


quasi inîntelli 


parla sottovoce, in ‘modo 
gibile grida: più forte. 
are dica che ya quel proposito non la 
nulla da dichiarare®. 

Podesti. Poichè dunque la situazione 
rimane quasi inyatiata, invita il segretario 
ad informare il Consiglio sui passi fatti 
da Ini.e della Delegazione municipale su 


IL PICCOLO 


Trieste, Domenica 17 Aprile 1898. 


questo argomento, dopo di che darà la 
arola all'on. Piccoli come relatore della 
elegazione municipale. 

L'intervento della Delegazione 

e del Podestà, 

Il segretario legge quindi la seguente 
relazione : 

Ad informare esattamente l’inolito Con- 
siglio ne’ riguardi ora accennati dal ma- 
gnifico sig. Podestà, basterà preleggere nella 
sua integrità il passo, che a tale argomento 
sì riferisce, nel P. V. della seduta dele- 
gatizia del 14 aprile, 

«E' fatta proposta dall’on. Boceardî, 
appoggiato dagli on. II vicepres. Benussi 
@ Piccoli, che la Delegazione municipale 
deliberi un atto di protesta da rivolgersi 
sia alla Curia vescovile sia «all' imperiale 
Governo,.a proposito dei disordini già oc- 
casîonati e-che prevedibilmente si rinno- 
veranno più gravi, in seguito alle confe 
renze cristiano-sociali, che- si tengono nella 
chiesa di S. Antonio nuovo. 

«Il Podestà comunica come, impensierito 
per.i.tumulti avvenuti In sera precedente 
intorno alla detta chiesa, in causa della 
conferenza che ‘ivi si teneva, egli ‘si sin 
recato dal signor Luogotenente ed abbia 
chiesto che ia governo vietasse le ulteriori 
conferenze serali maschili, tanto nella 
chiesa di Sant'Antonio nuovo, quanto in 

uella di S. Giacomo; che peraltro il sig. 

mogotenente gli dichiard voler egli bensì 
invigilare  sorupolosamente. che non sia 
abusato delle conferenze per eccitare la 
discordia fra le diverse classi sociali e per- 
chè la casa di Dio non sia esposta al pe 
rico di profanazione, ma che finora non 
si riteneva autorizzato a vietare queste 
conferenze, che in altri Inoghî hanno fatto 
ottima prova e recato notevoli benefici 
se 

nSu di ciò la Delegazione, dopo animata 
discussione, cui partecipano tutti i consi 
glieri presenti; adotta la seguente risolu- 
zione: 

nConsiderato che la Curia yescovile col 
concedere le chiese a scopo di riunioni po- 
litiche di un partito, recò offesa al carat 
tere sacro, delle chiese stesse ed uscì dal 
campo di attività a lei assegnato; 

considerato pure che l'imperiale Governo 
venne meno al compito suo col limitarsi a 
semplici disposizioni di repressione, mentre 
avrebbe dovuto adottare convenienti mi- 
sure atte a prevenire disordini facilmente 
prevedibili, e vietare Ie annunciate riu- 
nioni; 

la Delegazione municipale protesta contro 
il procedere della Curia e dell' imperiale 
Governo; chiede instantemente che sia prov- 
veduto a che i fatti lamentati non abbiano 
ulteriormente a ripetersi; declina qualsiasi 
responsabilità del Comune per gli stessi; 
ed interessa il Magnifico Podestà di por 
tare a conoscenza dell’ imperiale Governo 
e della Guria la presente risoluzione.“ 

In esecuzione immediata di questo con- 
‘chiuso il Maguilico sizuor Podestà già nelle 
prime ore di ieri mattina. (venerdì) si ri- 
volse per iscritto all'Eccelsa Luogotenenza 
ed all’Ordinariato vescovile, recando a loro 
conoscenza la risoluzione Delegatizia, non 
senza aggiungere da parte sua il più caldo 
invito, perchè si sappiano prendere pronti 
€ radicali provvedimenti atti a farragione 
ai voti della rappresentanza civica ed al 
sentimento dei cittadini, vietando incondi- 
zionatamente ulteriori. conferenze tanto nella 
chiesa di S. Antonio nuovo quanto in 
quella di 8, Giacomo (applausi). 

Reputò poi il signor Podestà di spedire 
contemporaneamente d'urgenza a Sua Re- 
cellenza il conte Thun, presidente del Con- 
siglio dei ministri, il seguente telegramma: 

»Per riguardo d'ordine pubblico già de- 
plorevolmente turbato ed ancora più gra- 
Vemente minacciato, prego in nome del 
Comune, voler ordinare immediata cessa- 
zione conferenze cristiano-sociali chiesa 
S. Antonio nuovo; nonchè in quella di 

. Giacomo.* 

Trascorsa tutta la giornata di ieri senza 
che a tali passi venisse dato riscontro al- 
cuno (una voce : come al solito 1), e visto 
che iersera già nelle prime ore, mentre la 
Delegazione stava adunandosi tutto dava 
a divedere che i disordini si sarebbero 
rinnovati iu misura più grave (come di 
fatto avvenne) Ja Delegazione municipale 
riconobbe la necessità di portare sù que- 
sto argomento, ai voti del Consiglio, radu- 
nato in pubblica straerdinaria seduta, una 
proposizione d'urgenza, la quale sarà svol- 
ta ora dall’on. signor dott. Piccoli. 

La protesta del Consiglio. 

Mentre l'on. Piccoli prende posto al 
tavolo dei. relatori, chiede di' parlare il 
Comm. governativo; 

Comm: gov. Se si tratta delle conferenze 
serali del padre Pavissich, può dichiarare 
che tutte, sia quelle ch' egli tiene a S, An- 
tonio, sia Fuetle ch'egli dovrebbe tenere 
a S. Giacomo, furono abolite, 

Podestà, Tutte... 

Comm. gov. Tutte quelle del padre Pa- 
vissich. 

Podestà, Dunque ciò. yuol dire che si 
rinuncia a tenere quelle in lingua italiana 
ma non quelle in lingua slava (bravo!). 

Piccoli. In nome della Delegazione mu- 

ale è incaricato di giustificare la ri 

luzione ch'egli presenta. Le dichiarazioni 
del Commissario governativo non ne fanno 
cessare lacragione. La risolizione riguar- 
da il passato e l'avyenire, Il passato non 
è distrutt, dalle dichiarazioni del governo 
e perdura quindi rispetto ad esso la ne- 
cessità: della proposta risoluzione ! In quan- 
to all'avvenire, il governo non diede alcuna 
dichiarazione, che ne assicuri, ed il peri- 
colo di nuove provocazioni e-repressioni 
non è venuto meno. Quando, pur cessate 
le conferenze italiane nella chiesa di & An- 
tonio, se ne-terranno idi slavo in quella di 
S. Giacomo, .la provocazione, lungi dal- 
l' essere cessata, diventerà maggiore, per- 
‘chè alla offesa politico-sociale si-aggiun- 
gerà la nazionale: 

Esaminando pol, i fatti adcaduti in questi 
Ultimi giorni, egli tratta separatamente 
dell'azione della Curia vescovile, di quel- 
la del. governo, di quella. della noli 
La curia vescovile, non contenta di stten- 
tare costantemente e di proposito al carat- 
tera\nazionale del piove, Folle aiche per 


altra via offendere il nostro sentimento e 


sociali ad un partito, che è nemico di 
tutte Ie idee di Fitend e di progresso alle 
quali a'informa la nostra vita cittadina 
(bene). Per tal modo In Caria espose la 
chiesa alla profanazione, dimentiod il 
ministero sacerdotale, offese î nostri più 
cari sentimenti e sopra tutto. espose 
a grave pericolo «dî pace dei cittadini. 
Il Governo alla sua volta che pur inclina 
sani & vedere tin pericolo per l’ ordine 
publico quando; si triitia di manifestazioni 
delle nostre Società, mentre nessun pori- 
colo. esiste,-perchè.quelle manifestazioni ri- 
speechiano si sentimento universale nè sòno 
quindi enpaci di turbare La tranquillità (ap- 
plausi), questa volta nom si curò del. peri- 
colò, benchè non:snlo il pericolo fosse pre- 
vidibile, ma a giudicaré dall''apparato di 
forze che vedemmo spiegato esso lo pre- 
vetlesse: Non valsa ll intervento della De- 
legazione, non quiétlo del Podestà, perchè 
la concessione venisse revocata. e le ‘confe- 
renze cessassero. 

Sul modo di repressione egli non sì di- 
lunga, perchè atutti noto e da nessuno 
smentito. Fu inconsulto, scorretto e qua e 
là. bruttale sì dacoudurre all’esasperazione 
degli animi. Ne furono conseguenza le re- 
strizionî non necessarie a talvolta arbitrarie 
della libertà, danni alle cose e. ‘alle per- 
sone, offesa indicibile al sentiniento ‘civile 
della popolazione. Fortunatamente i oitta- 
dini sono di ‘avimo mite e nominelinati alla 
violenza, chè altrimenti ben diverse ne sa- 
rebbero. potuto essere lè ‘conseguenze. Di 
fronte alle reticenze del Governo, devesi 
chiedere abbandono definitivo delle con- 
ferenze, provvedimenti definitivi e non solo 
del momento. Ciò premesso, propone che il 
Consiglio approvi la seguente risoluzione: 

Il Consiglio municipale, convocato: d’ur- 
‘genza a seduta straordinaria: 

Considerati i. deplorevoli  ayyenimenti 
che turbano da qualche giorno la nostra 
città e irritano gli animi dei cittadini; 

ravvisando nel fatto, che la Cùria ve- 
scovile, non contenta di attentare alla ita- 
lianità del nostro paese, concede le chiese 
a riunioni ‘politiche di un partito, nemico 
delle idee di progresso; e liberti onde si 
informa la nostra vita cittadina, opera con- 
traria al carattere sacro delle chiese e del 
ministero sacerdotale, offesa al pensiero 
della grande maggioranza, grave pericolo 
di turbamento dellà pace pubblica; 

ravvisando nel fatto, che le i. r. auto- 
rità politiche locali, inclinate sempre a ve- 
dere un. pericolo. per l'ordine pubblico, 
quando si tiatta di manifestazioni di so- 
cietà paesane, benchè rispondenti all'uni- 
versale consetso e quindi non capaci di 
turbare in alcun modo Ja tranquillità, di 
fronte ai pericoli effettivamente congiunti 
con quelle riunioni, pericoli non solo pre- 
vedibili, ma dalle autorità previsti, in luo- 
go di impedire le riunioni le permise, nè 
a malgrado dell'intervento delle ‘autorità 
municipali e delle protesto; del popolo le 
volle far cessare, una grave mancanza ni 
loro doveri di giustizia \e-di buon governo; 

Censurando il modo col quale si tentò 
di reprimere la manifestazione del pensie- 
ro della città, e l'incauto e scorretto pro- 
cedere degli organi di polizia, il quale ebbe 
per seguito la esasperazione “iegli animi, 
danni nelle persone e nelle cose, non ne- 
cessarie restrizioni della libertà e pericolo 
di seria reazione; 

Approvando l'intervento della Dolega- 
zione municipale e del ‘magnifico Podestà; 

Protesta vivamente contro: l'opera della 
Curia vescovile e delle i. r. autorità poli- 
tiche e locali, rende quella e queste re- 
sponsabili di tutte le conseguenze che da 

uell'opera sono derivate o fossero per 
derivare, le invita a desistere immediata- 
mente e definitivamente dalla slessa e d 
manda al magnifico Podestà di porta 
qiiesta risoluzione tolegraficamente a ci 
noscenza  dell’i. r. Governo centrale, el 
quale domanda immediati proyvedimenti 

Fivita la lettura scoppiano clamorosi ap- 
plausi dal publico della galleria e dai con- 
siglieri. 

Il discorso dell'on. Venezian. 

Aperta la discussione, chiedo di parlare 
l'on. Venezian: 

E? riconoscente agli organi’ dell’ autorità 
politica che gli permettono di interloquire 
nella. questione, sulla quale - dove essi 
non ‘fossero così come sono intervenuti - 
non avrebbe pronunciato parola, per non 
uscire dal riserbo impostosi sempre di non 
mettere bocca in affari della Chiesa, alla 
quale egli non appartiene, 

T? autorità politica si è contenuta iu 
questi giorni in modo da ricordure tempi 
nefasti per la nostra vita cittadina; ‘in 
modo tale che dal “memorando 18 luglio 
1868 ‘non si ricorda l'uguale (approtazio- 
ni). Dirà una cosa stravissima, ma gli 
pure che davvero sia venuto in mente al- 
l'Autorità politica di educare il'popolo alla 
rivolta, e gli pare che ieri si sit proprio 
trattato di fare una prova generale (bene). 

Nella risoluzione si chiama il procedere 
dell'Autorità politica. incauto @ scorretto*. 
Si dovrebbe accentuare il secondo aggetti- 
vo, per rispondere approssimativaniente 
alla verità (applausi). Il concetto dell’or- 
dine pubblico è assoluto e non può dar 
luogo a varie interpretazioni. Ma esistono 
fatti che dimostrano come l'autorità poli- 
tica abbia messo ogni studio per farci per- 
dere con l'andare degli ‘anni la nozione 
del valore di codesto concelto. 

Un giorno, essendo stato dagli ami 

i onoralo di lanta fiducia da esse 

lita Ja Presidenza dell' Unione Girina- 
stica, armunziò all’ autorità di Polizia il 
proposito di fare mis passeggiata sociale 
Seryola con la banda in testa. La Polizia 
non la vietò; ma. per viste «d'ordine pub- 
blico* (rumori) gli ordinò che al ritorno 
dalla gita, gionti al Campo Marzio doves- 
sero venir spentiti lumi  (ittrità)i Forse 
codesto «sp mezzo atto a tutelare 
l'ordine pubblico di lasciar errare quella 
folla al buio (ilarità). 

Alcuni anni più tardi a quella stessa 
Unione Ginnastica fu proibito di annun- 
ziure ai soci i suoi trattesimenti fissando. la 

0 del-suo edilizio 

fù în ‘cima alla via del Farneio. I 

decreto proibitivo era motivato ;precisa- 
mente con i riguardi d'ordine pubblice 

cosa davvero incredibile! + fu confermato 


concedetto le chieso a conferenze politico- | dalla Luogotenenza ‘e dal Ministero. L’'o- 


Oggi: S. Rodolfo. — Domzi 


8. Flaviano. 


ratore assicura peraltro che da allora in 
poi, regna su quel. tetto, salvo che nei 
giorni di bora, il massimo ordine fra i te- 

li che lo compongono (ilarità, applausi). 

Ha.il concetto dell'ordine pubblico, ha per 
l’autorità politica interpretazioni varie e 
nuove! Una sera, era di venerdì, l’ora- 
tora non ricorda s'era nel 18830 nel 1884, 
luna. frotta di malviventi ubbriachi,. dopo, 
di avere segnito la banda, musicale’ della 
guarnigione a zonzo per la città, corse at 
alla Ginnastica e, in mezzo a un chiasso 
indiayolato, si: occupò a: maudare in pezzi 
alcune centinaia di lastre |dell’edifizio» so- 
ciale. A muntenere l'ordine: pubblico, pa- 
recchie guardie di p. s. sì trovarono sul 
posto per la mezz'ora che durò. il lavoro, 
compiuto il quale, riuccompagnarono aizi 
quei malviventi già al piano... 

I forse il pericolo per l'ordine pubblico 
consisteva allora agli occhi di quegli or 
gari dell'autorità nella possibilità cheri 
soci della Ginnastica potessero reagire 
contro l'azione brutale e, yolevano essi. tu- 
telare in tale modo l’ ordine (approvazioni). 
Vero è che il consigliere di. Polizia, Rossi 
nell'indomani gli presentò lesue senso ; ma 
i cocci, dice l'oratore, rimasero nostri! 
(applausi). Se tutto cid non. fosse. molto 
triste sarebbe atto dayvero a provcgare il 
riso 1 Ma ciò che avvenne ieri ya ali di là 
dell'immaginazione. Cita un caso solo per 
tutti: Un suo agente di studio, esile, min- 
gherlino, di aspetto gracile. ed eccessiva 
mente miope, un ragazzo, dî non, ancora 
20 auni, mentre usciva. dalla. casa della 
sua fidanzata, in via della. Barriera vec: 
chia, ode uno squillo. Vedendo giungere 
una turba di popolo, si ritira nell’androne 
della casa segnata col N, 8 e lì attende, 
che la turba, incalzata dalle guardie, passi: 
Allora esce e si vede solo. nella via. Ma 
mon ha fatto due passi che sei guardie gli 
sì precipi.ano addosso (grida. di indigna- 
zione dulla galleria e dui consiglieri, ru- 
mora prolungati, apostrofi violenti contro la 
Polizia) e lo colpiscono a calci, gli strap- 
pano di mano il bastone, ch'egli già pre- 
sentava spontaneamente, credendo” glielo 
volessero sequestrare, e con'' quello ‘e coi 
pugni serrati lo battono senza pietà I (r- 
mori prolungati). Il giovinetto gli arrivò 


Per l'abolizione totate delle 
conferenze. 

Benussi: Nella risposta data dal Gom- 
missario governativo c'è poca chiarezza. 
Si dice che le confererize; cristiano-suciali 
sono abolite, e che il. reverendo (toc: 
poco, poco !), il. gesuita Pavissichi non pre- 
dicherà. più. Ma dalle voci che corrono 
parrebba.che la. Curia: vescovile intenda 
di replicare in.islavo. a S. Gincomo e in 
tedesco alla B. V. del Soccorso; la stesse 
prodichie. "n questo: caso all'offesa nî s 
timenti, liberali. s'aggiungerebbé l'offi 
sontimenti, uazionali della popolazione, 
Cradé che, il? Consiglio passa pretendere 
che pradiche di: carattere eristiano-sociale, 
non debbano piùnven Juogo, ud sdul ze: 
suita (Pavissich, nè da aliironsacerdote, nè 
iu ‘italiano, nè «in serlesco; (nd incisinvo. 
Propone sche ,il, Consiglio» ssedutà atantà 
chieda alla Luogotenenza; aflidamento: che 
ciò non avverrà più: (Applaiesi) 

Commis. gevern. Respinge: biasimo) in- 
fitto al.governa, per non. aver inipedito le 
prettiche perturbatrici, Gli mancavano per 
farlo gli ‘estromi «deli paragrafo». 17 del 
Regolamento di «Poli Afferma cheli dî- 
sordini di questi, giorni non ebbera ori 
gine dalle conferenze stesse, (profestesi. 
caci), la voce dell'ovatorernon igiungò che 
i sbalzicalla; tribuna della stampa. Dico 
che. i fattori locali, ein patticolar modo 
il Consiglio, dovrebbero; suffragare il go 
verno nell'intendimento di mantener: l’or- 
dine. (7 vumori continuano); In quarto alla 
proposta dell'on. Benussi, dice ‘(che il go- 
verno non è competente, perchè nulla 
può fare in: questioni ecclesiastiche. senza 
‘accordo col. Vescovo: ad ogni modo sa 
rebbe impossibile ayere una risposta se- 
duta stavte. 

Benussi: Credeva che quando l'autorità 
politica si trova di fronte a tale situa 
zione, possa imporre all’ autorità  ecclesia- 
stica di persaro un po’ dî. più, prima di 
turbare it pace di un paese, togliendone 
le cause, 

Le votazioni. 

Chiusa Ja discussione emessa a voti la 
risoluzione proposta dalla Delegazione, 
viene approvata all'unaniniità, Vota con- 
tro il consigliere don Cosec (grandi applausi). 


stamattina în ufficio, contusò in varie parti 
della persona e coperto da enfiagioni. Sè 
anehe codesto sia un mezzo per mantenere 
l'ordine pubblico, se sin così che oggi 
l'autorità lo intende l'oratore non sa. (ap- 
plausi). Crede che l'azione. delittuosa non 
possa ‘creare l’ordine giammai: essa lo 
distragge. Perciò gli pare che l'aggettivo 
p8torretta“ sia anche ‘troppo mite. Ma poi- 
chè fu accettato dalla Delegazione, riman- 
ga, purolè si sappia con quale intenzione 
ce lo. vogliamo mettere. 

L'oratore afferma che l'autorità è sem- 
pre responsabile degli eccessi ‘commessi 
dalle persone ch'essu incarica de' propri 
poteri; e gli pare opportuno che una: voce 
in Consiglio siasi ilzata a mettere in piena 
eyidenza tale piena responsabilità, e-futto 
cid che vi ha nel conteguo di quella di 
veramente eccessivo e di lsdente |? ordine 
pubblico ; il quale dui cittadini. si sa ‘cu- 
stodire spesso molto meglic che non dagli 
organi dell'autorità (bene). Chiude col'dirsi 
lieto che tale voce sia la sua (Vivi pro- 
lungati applausi). 

Per sovvenire le famiglie degli ar- 
restati © feriti. 

D'Angeli. 1 farti cui accenni Jon. Ve 
nezian nou restarono isolati. Tuermi cilta- 
dini non d' altro rei che di affermare i loro 
sentimenti di uomini liberì, - reagenti contro 
Un partito che tenta di insinuare nel po- 
polo sentimenti che cozzano contro il pro- 
gresso liberale e civile, - furono percossi 
e maltrattati dalle guardie. Stima oppor- 
uno, per stabilire fra noî ‘rappresentanti 
della città e i dimostranti di ieri quella 
solidarietà che lega tutti gli uomini av- 

nti da ‘una stessa fede, chemon sidebba 
limitarsi alle sole proteste, chè le parale 
sono vane se non ile soccorra l’azione. 
(Approvazioni). Di frante ni fatti dolorosi, 
gli arresti quasi sempre arbitrari, per cui 
parecchie famiglie di operai furono privatedì 
chi loro provvedeva il sostentamento, sî îm- 
pone:quindi il dovere di prendere un prov- 
vedimento a loro favore (Bene), Dal mo- 
mento che noi riconosciamo che il popolo 
non prevarieò, ma che la provocazione 
partì dall'altra parte, e che per -reprimer- 
ne la legittima manifestazione sì ricorse 
alla violenza, la città ha il dovere di 
soccorrere i danneggiati. (Applausi. pro 
lungati, entusiastici). Propone che. il Con- 
siglio incarichi la Delegazione municipale 
di venite în aiuto e sovvenire quelle fa"! 
miglie di a tiro di feriti che fossero 
in bisogno. Il civico peculio mui sarè.stato 
speso così snviamente; coeì onestamente, 
‘così rettamente. A tal uopo proppne sia 
stanziato l'importo di È. 1000. (Bravo, ap- 
plausi ; una voce: Il resto darà.il vescovo!) 
Il contributo del Comune perile 

guardie di p. Ss. 

Cambon. Crede che le 
dal sig. Luogotenente al'sig. 
governativo nelln fretta siano stute un po* 
confuse e incomplete. Difatti stamane alle 
11 i deputati di Trieste, recatisi dal Luo- 
goienente, ebbero da lui. la formale as 
‘curazione che non solo le conferenze a 8. 
Antonio nuoyo sarebbero abolite, ma che 
si sospenderebbero anche quelle slave di 
S. Giacomo che, a ragione, tengano agitata 
la popolazione. Crede” perciò che il'Com- 
missario governativo sia stato miale istruito. 
Riguardo le repressioni di quest’ ultime 
sero, crede che non si debba limitarsi a 
semplici proteste, Accenna nd alcuni ‘altri 
fatti, riguardanti l’azione delle guardie: un 
bambino ele stava ‘appoggiuto ‘ad ‘un al- 
bero; in via dell’ Acquedotto, mangiaudo 
tranquillamente del piue; fu preso a piat 
tonate. (grida d'indignazion il collega 
cous. Mazzoli vide, iersera un cittadino 
che passava solo, tranquillamente; per la 
via della Barriera vecchia, aggredito alle 
guardie e maltrattato. Ed-èvi 
parvorudele. ironia, che p 
vizio, con 94,000 fiorini 


oni date 
Commissario 


questo 80r 
nno. Non pro- 
io 


Municipio, | 


Mazzoli: Propone, in aggiunta alla pro» 
posta d'Angeli, ,che si ‘sovvenganò le 
famiglie degli operai* arrestati o feriti, af- 
finchè non sorga qualche dubbio sulla de- 
Stinazione dei sussidi, 

D'Angelt: Questo concetto fa già da lui 
‘esposto nelle motivazioni della sùa proposta. 

A questo momento î tre consiglieri Tape 
presentanti del territorio sî ontanano 
dall'aula. (Grida diverse. di ‘protesta e 
rumori). 

Poste a voti vengono accolte: ad: unani- 
mità è fra grandi applansi tanto la pro 
posta d'Angeli che quella Cambon, emen- 
data quest'ultima dal Podestà, nel senso 
che l'esania della Convenzione fra Comune, 
e; Polizia, sia demandata alla Commissione 
giuridica. È 

L'on. Benussi dichiara di ritirare la sua 
proposta da ultimo formulata, dicendo che 
dopo le dichiarazioni avute, crede abba- 
stanza informata la cittadinanza sul. vero 
stato delle cose. (Applausi). 

Dopo di che la seduta viene levata alle 
ore 1.10. 


Te conferenze a S. Antonio 
le e missioni slave a S. Gia. 
como, sparite. Abbiamo riferito ieri 
sera l'intervenuta sospensione delle confe- 
renze dixdon Pavissich a 8. Antonio nuo- 
vo, conferenze che l'opinione pubblica as- 
solutamente non voleva e che per non es- 
sere state sospese dopo la prima sera, ‘a 
malgrado dei disordini provocati, deter- 
minarono gli avvenimenti delle ultime duo 
seri 

L'opinione pubblica ha :dungue ripor. 
tito. un legittimo trionfo, che si sarebbe 
conseguito con minori încide,ti, se non si 
fosse voluto insistere nel tentativo di op- 
porre alla, pubblica opinione. il principio 
d’autorità. 

Ma l'opinione pubblica non osteggiava 
soltanto le conferenze di don Pavissich; si 
esasperava, e abbiamo velluto a qual se 
gno, per l'introduzione delle missioni slave 
a S. Giacomo, Quindi, lo stesso sfo dos 
veva rimovere ambedue le imposizioni. È 
così fu. 

Iersera, nella chiesa di S,, Antonio nuo- 
vo, presso la sacristia, fu affisso ilseguente 
avviso: 

»In seguito, all'ordine avuto dalla Curia 
vescovile, questa sera ed i giorni seguenti 
non avranzo luogo le Conferenze religiosa 
nè a S. Antonio nuovo, nè a .S. Giacomo, 
le quali, per gravi, ragioni, vengono) so- 
spese 

Trieste, 16 aprile 1898. 


al 


Il Parroco®. 

Contemporaneamente, il parroco di, S, 
Giacomo, don Hrovatin, riceveva un de 
creto della Curia, con. cui mons. vescovo 
gli comunicava che le mrissioni sla: al 
pari delle prediche, straordinarie . italiane 
è tedesche man si terranno più. 

+ Teri mattina, il sig. direttore di Po- 
lizia si recava da mons, vescovo egli 
esponeva gli avvenimenti della serata di 
ierlaltro; mettendogli sott'occhio lo sforz: 
che si era imposto all'antorità per rendere 
possibile. a don Pavissich di. t e le sue 
conferenze. .Il cav. Busich dipinse altresì 
lo stato d'animo della popolazione con ri- 
guardo all'imminente, inizio delle missioni 
save a S. Giacomo, 

Mons. Sterk, in. risposta; comunicò al 
direttore di, Polizia la nota risoluzione di 
sospendere tutte le,prediche straordinarie, 
tanto, cioè, le conferenze dî don Pay b; 
quanto .le missigni glavò. a S. Giacomo, 
missioni che dovevano cominciare domani. 

‘La dimostrazione di ieri. Du- 
rante la seduta del Consiglio muni 
lana folla. numeroah p'ara raccolta in piaz 
Grande; in attesn.di conosce. le delibera 
pui della rappreseutanza cittadina Prima 
che la seduta terminasse, uscirono dal: pa- 
lizzo i tre consiglieri sloveni, che si etaho 


pone subito ln soppr di quel'coi 
to, ma.di riformare la. convenzione 
latente fra il Comune e l'Autor di 
|/p..s, in modo da arrivare all'abolizione 
{di quel contributo (applausi), Propone la 
istituzione di una Commissione speciale. 


allontanati dall'aula per son votare i mille 
| fivrini.a favore delle famiglie degli arre- 
[stati e dei feriti, pur avendo due di ‘essi 
votato a favore: della risoluzione Pi 

Appena comparvero sulit piazza si udirono 
alcuni sibili acutissimi, ai quali terme die- 
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tro una lunga e.tremerda salva: di fischi. 

Poco dopo uscì dal: palazzo il Podestî 
con ‘alcuni consiglieri e subito la-folla»io 
circondò acclamandolb» calorosamente. TI 
dottor Dombpieri attraversò a piedi la:pinz- 
za per dirigersi al suo studio in via Ca- 
nal piccoto-e la folla to segni fin 1Afra 
continue acélamazioni. Insistendo gli. ap- 
pluusi e le grida di evviva, il Podestà si 
affaccid'ad una finestra dello studio 0 face 
atto di voler parlare: Subito. sì atabili' un 
relativo silenzio«@ il dottor Dompieri rin- 
graziò! per la manifestazione di simpatia 
fatta nellà sua persona alla civica rappre- 
seritauza, aggiungendo che questa aveva 
compiuto un dovere adoprandosi a tutelare 
la tranquillità e la sicurezza ‘dei cittadini. 
(Grida fragorase di vene ! bravo 1) Concluse 
raccomandando a tutti la calma ed esor- 
tando i ‘dimostranti a tornare tranquilli 
alle loro case. 

Nuove acclamazioni salutarono il Pode- 
stà che si ritirava dalla finestra, poi la 
colonna dei dimostranti, fra i quali si no- 
tavano pure alcuni consiglieri municipali, 
nonchè un grappo di socialisti, si diresse 

r il Corso, emettendo grida di evviva, 
’rammiate a qualche abbasso. Si gridava 
sViva Rascovich*, viva Trieste italiana“, 
s&bbasso l’ oscurantismo“ eco. e si canta- 
vanò canzonette popolari con preponde- 
ranza del Lassè pur che i cantì ei subi. 

I dimostranti voltarono per via San Spi- 
ridione ‘e si‘recarono ad ‘acolamare sotto 
le finestre dell’ Indipendente. Percorrendo 
poi la ‘via Nuova, sboccarono în piazza 
delle Legna e si trattennero alquanto sotto 
le nostre finestre, cantando per due volte 
Ja canzonetta. dal patriotticò ritornello e 
gridando wiva il Piccolo. 

Dopo ciò il comandante delle ‘guardie 
signor Géhl, gli ispettori Micheléich, Hus- 
6 ‘Bauzon ed altri, che con molte guar- 
die avevano ‘seguito la dimostrazione, riu- 
scirono:con modi ‘concilianti ‘a’ sciogliere 
l’assembramento, e i dimostranti infilarono 
parte la via Nuova e parte il Corso, di- 
Bperdendosi poi. per le vie laterali. 


Gli arrestati di ierlaltro, Du. 
rante Ik serata di ierlaltro furono fatti, 
gome i lettori sanno, mollissimi arresti. 
Degli arrestati parecchi ‘furono posti in 
libertà la sera stessa, appena, cioè, i ‘com- 
missari di polizia ebbero conosciuto la cir- 
costanze, in cui gli arresti ‘erano avvenuti; 
altri arrestati furono rilasciati ieri mattina; 
una parte, però, si trova tuttora in pri- 
gione. 

Pure, gli arresti di ‘Jerlaltro - è noto, 
‘grediamo, anche'alle stesse autorità - hanno 
avuto una fisionomia speciale: alcune guar- 
die arrestarono a caso chi capitava loro a 
tiro, persone che. rincasavano, passanti, 
curiosi. 

Abbiamo detto, ieri, di un giovanotto 
grrestato mentre, non & passo, ma di corsa 
obbediva all'intimazione di circolare. Ci 
sono però degli arresti più caratteristici, 
fr arrestato, ad esempio, e poi rilasciato 
’avvocato dott. G., che tranquillamente 
transitava una strada. E fu arrestato pure 
un tale, che passò tutta la nottata în pri- 
gione e fu rimesso iermattina în libertà, 
ARTERIE Si riconobbe in lui un' membro. 

lella ‘Società dei yeterani. 

Il fatto che gi catturarono persone come 
quelle citate, mostra quale valore possa 
attribuirsi in generale ‘al’ discernimento 
delle gusrdie nelle condizioni speciali della 
serata di ierlaltro, quindi alla fondatezza 
e all’equità degli arresti stessi. E', dun- 
que, în quest’ occasione, particolarmente 
raccomandabile, per il prestigio stesso del- 
l'autorità, che l'esame dei singoli casi di 
arresto sia fatto con la massima sollecitu- 
dine, affinchè si veda se sieno' parecchî 
altri arrestati da  rilasciarsi al più presto 
în libertà. Quella presunzione d'innocenza 
che derivò a favore dell'avvocato e del 
velerano, dalla professione del primo e 
dalla qualità del.secondo, potrebbe risul- 
tare in favore. di molti altri da circogtanze 
di fatto anzichè da considerazioni di po- 
sizione sociale 0 d’indole personale, 


La partenza di mons. Sterk. 
A' quanto si assicura, il vescovo sarebbe 
parto feri per una visita pastorale nella 

iburnia. A recarsi ‘a Pirano per la cre- 
sima pare abbia rinunciato. 


Procedimento contro le guar- 
die feritrici.- Un altro ferito. 
A quanto rileviamo, la Direzione dî poli- 
zia ha immediatamente sospeso dal servi- 
zio e deferito all’ autorità giudiziaria la 

rdia di p. 8, imputata d’ aver ferito, 
in via della Barriera vecchia, il barbierè 
Giuseppe Pogorelz, e la guardia N. 96, 
accusata di aver ecceduto in varì modi 
contro i cittadini. 

«°, D''industriante Giuseppe Carloni, di 
38 annî, abitante in Corso N. 28, ieri alle 
5 pom. si presentava alla Guardia medina, 
pet farsi visitare la spalla sinistra. Il me- 
dico d'ispezione gli riscontrò e medicò una 
forte contusibne con echimosi lineare, che 
il Carloni dithiard d'aver riportata în se- 
guito ‘a un colpo di sciabola infertogli col 
piatto, l’altra sera, da una guardia di p. s. 

Don Pavissich invitato ad 
mna discussione in contradit- 
torio. La ,Lega sociale democratica“ 
ci comunien di aver diretto a don Pavis- 
sich, il conferenziere di Sant'Antonio nuo- 
vo, la seguente lettera: 

Al M. R. Padre Pavissich d. Cd. G. 

Visto che Voi Reverendo Piîdre, siete 
venuto qui per propalare, ‘come altrove, 
false massime socitili e sopratutto. per s0- 
stenere l'asserzione che il ‘socialismo sia 
ateo ed avverso alli religione, la sotto- 
scritta în rappresentanza del Partito So- 
cialista internazionale, solennemente dichîi 
rando menzognere le Vostre asserzioi 
false ed erronee le Vostre argomentazioni 
con cui voleto suffragarle V' invita con 
la presente ad una pubblica discussione, 
da tenersi in luogo pubblico che ‘non sia 
una chiesa, poichè in questa, inattaccabile, 
quale ministro di Dio assalite î socialisti 
con la poco lodevole sicurezza di non do- 
wer temere veruna lord difesa. 

Tn puri tempo, per quest’ occasione la 
sottoscritta assume la più completa respon- 
sabilità per la sicurezza della Vostra per 
sona e Vi assicura inoltre la libertà della 
parola, 

Se vi credete davvero banditore di ve- 
rità, recettate senza timore. questo: ‘invito 
come l'inifraseritta senza verunn incere 
tezza) ve lo invia. 

Ai Vostri ordini La Direzione della 

Lega sociale democratica, 

A quanto ulteriormente ci si comunica, 
don Pavissiohi ha accettato l'invito ela 
discussione in contradittorio avrebbe luogo 
domenica 24 corr. in un teatro. da desti- 
narsi. 


Libri nuovi. © Dalla vita“ 
di Haydés. E'un libricino piccolo, 
elegante, sottile e contienè quatiro novelle. 
Finito di.leggerle, sìvortebbe che co ne 
fossero ancora, perchè sono scritte con 
grazia e pensate con delicatezza di senti 
‘mento. In generale, queste della grazia e 
del. sentimento sonò prerogative principali 
di quanto esce dalla penna fertile e gentile 
di Haydéè è come ni volume Novelle e 
poemetti, che sì largo e uttanime tributo dî 
lode ottenne dalla criticavitaliatia, così an- 
che in questo Dalla vita c'è una tale sel: 
lezza nello ‘svolgersi delle brevi azioni 
narrate e delle brevi osservazioni raccolte, 
da rendere ‘il libretto simpatico ‘e dilette- 
vole. Della quattro novelle ora pubblicita 
forse La serata d'addio è la più debole, 
perchè certo la mero sincera. Le altre, 
nelle varie visioni della vita, che riflettono 
‘con schietta semplicità, sono ‘tutte piene 
di grazia e di leggiadria, Altri tempi, s0- 
‘pratutto. E: non soltanto per il' sentimento 
patriottico onde il bozzettogè ivvivato, non 
soltanto: per il fto simpatico élie vi si 
narra, di quella soave fanciulla. innamò- 
rata che coraggiosamente rientra in Ve- 
nezia mentre ln città è assediata, ma per 
il modo gentile con cui è seritto il rae- 
conto, il quale si fa leggere con vivo in- 
teresse. 

‘Haydée, in quanto serive, ha poi il' se 
greto dell’affettività; fa assistere il lettore 
‘alle piccole vicende dei suoi personaggi ‘e 
se ‘queste vicende sono tristi, ‘ha il potere 
di trasfondere nell'animo di chi legge un 
senso di commozione. Quel vecchio, che 
dopo aver logorato per tanti anni la vita, 
finalmente, movendo lieto incontro al fi- 
gliuolo»suo, che ora ha raggiunto una po- 
sizione brillante, spera di poter riposare e 
invece, proprio in' treno, è sorpreso dalla 
‘morte; commuove è fa pensare ‘all’amara 
fatalità che incombe-sulla vita. L'ultimo 
bozzetto del volume: ‘Wria ‘matfigna, ri 
produce efficacemente, nel vivo color lo- 
cale, l'episodio di un naufragio; e anche 
qui la nota affettiva vibra sonoramente. 

Il volumetto; pur essendo senza preten= 
sioni, riafferma l’ingegno'dell’operosa; colta 
e intelligentissima autrice - il cui tempe- 
ramento artistico, eminentemente poetico, 


vorremmo ora veder estrinsecarsi in quel} 


volume che Maydée ci aveva ‘promesso 
tempo addietro e che, se non erriamo, do- 
vrebbe essere in preparazione. 


Il console generale di Gre- 
cia a Trieste. Da un telegramma da 
Atene in data di ieri apprendiamo con 
piacere che l'egregio amico nostro. comm. 
Spiridione Vitturi fu nominato console ge- 
neralo di Grecia a Trieste. 


Lo sciopero dei fonditori. 
Il Comitato «si fonditori scioperanti ci 
dirige una lunga lettera, in cui espone 
anzitutto le pratiche da esso fatte per ot- 
tenere che stabilimenti di fuori non ae; 
cettino. lavoro di fonderia ‘per conto di 
‘Trieste. ‘Risulta da questa comunica- 
zione che .fonditori di Vienna, Londra, 
Amburgo e Lubiana rifiutarono lavori di 
fonderia da .qui commessi. Da Milano i 
modelli di fonderia, dovettero ritornare 
incompiuti a Trieste e i fonditori di Ve 
nezia, dopo jessersi mostrati da principio 
renitenti, dichiararono infine di essere di- 
sposti a lasciare il lavoro piuttosto che ef. 
fettuare ordinazioni da qui. 

La lettera ricorda, quindi l'origine dello 
sciopero, che fu, come i lettori sanno; la 
domanda di allontanamento del capo Sta- 
vagna, ed enumera ì motivi che determi. 
nirono questa domanda degli operai. Su 
questi motivi, abbiamo osservato a suo tem- 
Por potrebbe benissimo pronunciarsi un ar- 

itrato, mezzo che fu proposto dagli ope- 
rai alla direzione del Lloyd per risolvere 
la presente vertenza. Era, però, necessario 
che gli scioperanti, precisassero i punti o 
il punto da sottoporre al giudizio degli 
arbitri. 

Questo: punto, sulla base dei motivi e- 
numerati nella lettera - lasciati a parte 
quelli che non riflettono i rapporti fra gli 
operai ed. il capo, ma bensì quelli in- 
tercedenti fra il capo ed il Lloyd - ci 
sembra doyrebbe consistere nell'imputazione 
mossa dagli operai allo Stavagna di essersi 
espresso più volte di voler tormentare e 
stanchi ggiare singoli operai e di aver in- 
flitto a questo|.fine ingiusti. trattamenti a 
determinati operai, escludendoli anche da 
lavori specialmente rimunerativi. 

Questo essendo. il motivo principale, per 
cui gli operai domandano. Pallont ‘namento. 
del capo e questo negando di riconoscere 
per vero. la, Direzione del Lloyd. l'arbi- 
trato su quel punto sarebbe ammissibilis- 
simo ed anzi - lo.ripetiamo:- costituirebbe, 
a parer nostro, l’unico mezzo equo di ri- 
solvere la vertenza. 

Elargizioni varie, Ci pervennero 
i seguenti importi: 

Per onorare la memoria della compianta 
signora Mimy Geiringer, dal sig. Alfredo 
Seppilli, a favore della Società degli A- 
tf dell'infanzia, corone 20. 

— Per onorare la memoria del com- 
pianto signor Carlo Storchi, il sig. Michele 
de Galatti rimise all'Asilo Albertinum co- 
tone 50. 

— Il signor Vittorio Venezian elargì 
al Collegio medico corone 20. a favore di 
poveri ‘convalescenti per! onorare la me- 
moria del sig. Carlo Storch. 


Le corse velocipedistiche di 
oggi. Oggi alle 3, nell'ippodromo di 
Mobtebello, avranno luogo le annutiziate 
corse velocipedistiche internazionali. Pub- 
blichiamo il sunto del programma nella 
rubrica Sport dell'odierno Piccolo della sera. 


Società americana. Questa sera 

alle 8 e mezzo, nei locali di questa società, 
ha luogo una festa umoristica: fiera pa- 
squale rosata con intevento di una estu- 
dintina, composta di 809. persone - dice 
il manifesto - e diretta dall’ esimio mae- 
stro sig. Pepe y Role. 
- Consorzio dei sarti. Oggi alle 
3.30, pom., avrà luogo im seconda convo- 
cazione, un'adunanza degli assisteoti sarti, 
nella Palestra della civica scuola di città 
nuova, con l’ ordine del giorno già pub- 
blicato. 

A1 Circolo Apollo. - Concer- 
to Monesi. Nella sala del Circolo 
famigliare Apollo“ ha luogo stasera l' an- 
nunciato trattenimento a beneficio. della 
signorina Ersilia Monesi, allieva del sig. 
Ferdinando Busoni. Si rappresenterà la 
bella commedia di Castelnuovo: O dere 0 
affogare; poi la signorina Monesi eseguirà 
cinque pezzi al piano e infine il sig. Zilah 
dirà il monologo Un a solo di flauto, I 
dilettanti del Circolo si prestano tutti cor- 
lesemente, 
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Premiata London Bisquit Factory 
A/GA TTI — 


Produce i tanto rinomati BISCOTTI INGLESI per "Tè, Dessert, ecc. 
(ALLETTINE NUTRITIVE pei bimbini, edi ricercatissimi 
EISCOTTE:.,ANVEOER.S 


Le BICIGLETTE 


sono insuperabili per 


A solidità, eleganza 
N iS e leggerezza. 


GI ‘ultimi modelli del 1898, con molte novità, sono 
esposte presso il rappresentante 


== Giuseppe Eccer 
Grieste, Iòtet Guropa. 


UD "TNVINTINO 


con ottime referenze e conoscenza delle lingue 
italiana @ tedesca, troverebbe prònto collocamento 
presso primaria casa commorciale di qui. 

Offerte documentate da dirigersi al «Piccolo» 
sub «Commercio 2002 


UONATORI DI ZITTERA 


ricevono * pezzi per zittera 
gratis, nonohd Catatogo da 


I. ‘Neurkirehner a Girkeu,: Boemia. 


È S 

DELLA MERIDIONALE: 
mattine illuminazione elettrica verso tassa 
di.5 corone per, persona. In altraepoca 
secondo tariffa. Informazioni impartisce 
la Commissione della Grotta. 


Ml secondo giorno di Pentecoste e al 
15 Agosto grandi festa. Fntritu 2 corone. _N 


MITTEWALD a 700 metri nul livello del ma- 
"Tempo della cura metà di mag 

gio 2 tutto Settembre, Albergo 
CARINTIA. soggiorno invernale. Dott. Vir- 
gilto Falb, successore. Semmering. Amminlstra= 


re. Stabilimento Idroterapico, 
ssa 
presso Vilaera ‘aperto tutto l'anno, Delizioso 
zione , della Baronessa Lang. 


può guadagnare giornalmente 
con facilità fior. 10, mediante la ven- 
dita rateale di promesse, legalmente 
concessa: Offerte! alla casa bancaria 


ber H. FUCHS. I 
Budapest, 1V, Kecskemetérgasse 1 
Fondata nel 1866 
Pr © è 


10 fiorini al giorno Piso 


ogni signore 0 
signora, senza cognizioni preliminari e senza 
Î | capitàle. Come ed in qual'maniera: viene indi- 
il |cnto, dai peospetto. delle invenzioni, ed eaperi - 
menti, che si riceve gratia da Adolt Geròfty 
Budapret, Istran ut 29 o, Nelle ordinazioni 
È | aggitmgere l'importo por l’affrancazione. 


PRIMO ISTITUTO AUSTRIACO D’ ASSICURAZIONI 
PER IL SERVIZIO MILITARE. 


VIENNA, I., Goldschmisedgasse 10. 


Verso un premio annuo di fior, 32, ogni padre di famiglia può assicurare 
al proprio figlio neonato, per' il'\caso che venga fatto abile al: servizio: militare, 
un ‘capitale; di flor, 1000, pagato in contanti insieme ai dividendi accumulati. 
Nel caso di inabilità del fanciullo assienrato; 0 di morte! di; questo, vengono 
restituiti tutti i premi pagati insieme aî dividendi. 
Si.erigono agenzie in. tutte le località dell'Austria. 
PROSPETTI GRATIS E FRANCO 


COZZA 

Celebre Grotta 

Semprò aperta al 
blico. Dal 15 


VTADILAMENTO CHIMICO PRO ANALINI RUONIONK RD ALIMBNTARI 


dt 
Giorgio Damirî & Gustavo de Brosenbach 
(GHIMICI AUTORIZZATI) 
Via Valdirivo 12, pianoterra. 


Egeguisce analisi di sostanze alimentari «icondo ilnuovo codice alimentare. Analizza 
e dichiara morì secondo il metodo prescritto dall'i. r. Dogana. Dè pareri scientifici sopra. (f 
questioni industriali I 


Deposito vini italiani |Salubre e piacevole: soggiorno estivo 
ae BAHNOTEL ARMOLOSTEIN 


Giuseppe Borruso Messina 
Po tsenne Pormso Messina | CARINTIA ai piedi del Dobratsch 
în itimédiata ‘Vioinanza Sdi estesi boguhi; 


Da pasto Opollo e nero Gallipoli, 
Bianco Marsala, Moscato Segesta/aria fresca, passeggi ombrosi, stanze, ele- 
gantemente ammobiliate, cucina eccellente, 


stravecchio. 
hevande ottime, prezzì miti, 


Prezzi convenienti e franco domicilio. 
li Pasta levamaechie ML Pleschintschnig, amministratore. 
— III III 
Vasi; da conserve 


con nuova ohlusura bre- 
Vettata, chiusura a leva, 
coperchio di verro 0 di 
metallo che chiude. er- 
meticamento, in qualun- 
que grandezza, a prezzi 
mitissimi, fornisca la 


Società per azioni 


dell'Industria Vetraria 


(Aktien-Gosolischaft 
flir Glasindustrie) 


già FRIEDR. SIEMENS 


REUSATTL 
presso Elbogen (Boemia) 


è Ponico mezzo efficace par smacchiare le stoffe, 
poichè allontana con magica rapidità qualunque 
macchia, senza bisogno di lavatura 0 di strofi- 

‘namento, Si può adoperare per 

le stoffe piùfina e per 1 colori 

più delicati, e specialmente por 

galloni d'unirorme. su cui non 

iuscia orlo, come fanno altre pa- 

Rte consìmili. I vestiti puliti con 

lu pasta sono al sfetiro dalle 

Baniolo Si trova ‘dappertutto a 

soldi:20, 30 6 50.6 si può ri- 


Wihringerstrasse 22. -\ 
Deposito Generale per Trieste, Istrin, Dal- 
mazia e Friuli presso il sig. Giulio Stsindler, 
Cassetta postale: 309. 
A Triesto presso le principali drogherie: 


Lo ZUCCHERIN 


Deposito è rappresen- 
tnnze a Trieste: 


e 20 


N. 9 


in tavolette 


ha tanta forza, che raddolcisce 


6 tazze di caffè con | soldo 


Sì trovano în commercio ariche tavolette di quelità inferiore, perciò si 
domandino sempre le TAVOLETTE DI ZUGCHERIN HEYDEN. 


Si trovano nei negozi di commestibili 


Pen depositi rivolgersi a L Weiss, Vienna VI, Eszterhazygasso 12. 
CCC CEC="<€&"& € SES 


L’ Estratto GLOBUS 


= pie sc 
miglior mezzo di pulitura! 


produce una lucentezza bella e di lunga 


durata; non attacca il metalio, non lo im- 
bratta eome la pomata per pulire! 


Conforme al parere di 3 chimici giudiziari, 


l'estratto Globus 


è provvisto di qualità insuperabili. 
Scatole a 5, 8 e 15 soldi. 


Materiale delle proprie 


oro e preparazione x Inoghi di yeudita si riconoscono dai ma- 
n vapore mifesti. 


FEDERICO SCEHULZ jun. Lipsia. 


GLI UOMINI DI FERRO, 


DI un uomo robusto sì usa dire; «Ha non 
tempra di ferro » È non elsa nommeno quanto 
questa Trase ala giusta, Infatti, un uomo è robusto 
quando ha nel sangue la quantità di ferro 
normale. Appena fl ferro sl trova In proporzionè 
minore, la forze diminuiscono. e. sì perdono f 
colori è l'appetito. Prendete dunque del ferrà, 
ma ferro puro, comeil'vero fero:Bravals. 1ì ferro 
Bravaîa si trova in tutte la farmacie. 


DENARO 


ricevesì sopra Biciclette e Carte di 
Valore, Stabilimento Dussich 


Preavviso. 

I signori ciclisti vengono avvisati, che 
col giorno d'oggi verrà aperto un nuovo 
negozio, con deposito VELOCIPEDI 
della rinomata fabbrica 


Styria originali, di Graz 


La mitezza dei prezzi e la solidità 
dalla merce, mi fanno sperare d' essere 
onorato da numerosi clientî, e sarà perciò 
mia cura speciale di atcontentarli più 
che mi sarà. possibile. 

Devotissimo 


Luigi GColobig 
Via Commerciale N. 1 
Telefona 341. 


generale per Trieste 


Rappresentante 
ed iì Litorale. 


re re eno ron] 
L'IMPRESA MICHELE ENEI 


‘avendo cessato di fornito all’Impresa di Pompe 
funebri di Angelo Capellan cavalli, vetture 
e carrozze, offra allo spettabile Pubblico la 
diretta fornitura delle carrozze i dua 
é a un cavallo per e daî cimiteri, agli otesaî 
più bassi prenzi fin qui pagati a lui dalla aud- 
detta Impresa, ;6 ciod: 
etture a 2 cavalli fi 3. 
n 2 lcavallo ,, 1.50 
Rigraziando; devotisinio 
MICHELE ENEI 
Telet. 492. via Solitario N. 16. 


Marca di fabbrica N. 8798. 

Si porti al collo la Groce.di Volta 
patentata del Professor Heskier e si 
guardi attentamente che. sulla medesima 
sieno impressi î Numeri 18787 e ‘8788 
perchè altrimenti ‘non è genuina ma dî 
altre provenienze. 

Numerose attestazioni di lode @ seritti 
di ringraziamenti a richiesta. 

I Prezzo fi 1.40 ll pezzo. 
Franco a domicilio; verso rivalsa 20 soldi 
in più. 

Si.trova in Trieste soltanto, da 
per VITTORIO | STBINBACH n) 


Via Ponterosaoe via S. Nicolò 


Marca di fabbrica N. 8787. 


IE EZIO 
Pentola novità. 


Brevettata.in tutti gli stati. 50%/,dl 
risparmio sul combustibile Cottura 
a lapida. Usata nell’i. r. cucina di 


corte, 
Beposito generale 
N prosso i possessori del brevatto 


Aegis Vienna VI, Mittelgasse 22. 
‘Prezzi correnti 6 prospetti. gratis e franco. 
Rappresentante per Triesto 
Tito Gentili, Via S. Caterina. N. 5 

Avvertimento. Nagli acquisti. domandare e 
sprassamente lu Pentola Novità doi Fratelli 
Wohl, con li marca <B. Wa perchè esistono 
contraffazioni di nessun valore. 

Niai più nella vita 
BI si troverà la rara occasione di nequistare 
| Der” per soli fior. 3.5 


la seguente splendida collezione: 


1 remontoir ancora da tasca, 
esatto, con garanzia p. 3 anni. 
ontena di vero goldin 
anelli imitazione oro, nuovissimi, con 
brillanti artificiali. 
bottoni da polsi, oro doubl6, con molla 
meconnica, 
ballissimo broche da signora, 
bottoni da camicia, 
bottone da collo, brevettato, 
finissimo spillo da oravatta, 
astuccio. per’ l'orologio, 
specchio tascabile con astuocìo, 
ulti questi 15. bellissimi oggetti insleme 
all'orologio castano soltanto 


fiorini 3.50 4 
Si spediscono n chiunque verso rivalsa. 
Se la merce non convione si restituisca 
ll immediatamente il danaro, sicchè il com- 
pratore non corre alotin risebito. 
SI nequistano eselusivamenta dalia ditta 
FRED FISCHER 


Vienna, I., Adiergasse 1 


DIE 


Società fra operai fal 
ed'affini, I sovi di questo sodalizio sono 
convocati a Congresso generale per dome- 
nica prossima, 24 corr. alle 4 pom, nella 
sala della Fratellanza, Artigiana, ‘cdl’ se- 
guente ‘ordine del giorno: 

T. Lettura del’ verbale antecedente. — 
II Stabilire l'importo. dei) sussidi IMI. tri- 
niestre. III, Comunicazione della Direzione, 
IV. Eventuali proposte. 

Cronaca del tempo, Dopo una 
serie di bellissime giornate primaverili aîn- 
mo di bel nuoyo alla pioggia. Dal: bollet- 
tino meteorologico si rileva che'il baro- 
metro si mantiene alto sil 766; la: tempe- 
ratura, che si era spinta fino ad un mas- 
simo di + 16.2. tende ad abbassarsi, Nelle 
ultime ventiquattro ore è piovuto a Riva, 
Torino, Livorno e Cagliari. Nebbia a Mo- 
naco @ Punta d'Ostro. La città più fredda 
è Leopoli con + 2.6, la più GE Cagliari 
con + 15.6. Il mare è leggermente agitato. 

ittie contagiose, Dal bol- 
lettino settimanale sul movimento delle 
malattie -contagiose osservate nel nostro 
Comune si rileva che dal 9 al 16 corr. 
yennero denunciati 13. casi di- morbillo, 
di cui 11 in città vecchia, 9 di scarlattina, 
10 di difterite e croup, 1 di varicella, e 
1 di febbre tifoidea. Morirono 2 di scar- 
ugttina e 2 di difterite e croup. 

In mare. Il piroscafo del Lloyd 
Polluce, proveniente da Trieste, arrivò a 
Santos il.15 corr. 

Gite per mare. Oltre alle gite giù 
annunziate, oggi avranno luogo le seguenti 
{tempo permettendo): 

Per Miramare-Grignano, col piroscafo 
Melanira. Partenze: alle 10.15 ant. e 3.15 
pom. (dalmolo S. Carlo), Ritorno alle 1 
e è pom. 

Per, Miramar, col’ piroscafo Miramar. 
Partenza alle 4 pom., ritorno alle 7 pom. 

Per Isola col piroscafo Istria. Partenza 
alle ore-3-e un quarto; ritorno. alle 7 e 
mezzo. 

Trattenimento drammatico. 
Giovedì sera 21 corr., alle 8 e mezzo pom., 
nella Sala Tersicore, avrà luogo una se- 
mita di recitazione straordinaria, sostenuta 
da dilettanti; col seguente programma: I7 
segreto, Usca; Ordinanza, Un'avventura 
di viaggio: » 

Politeama Rossetti. Questa sera 
si dà l’ultima rappresentazione della Fa 
vorita per serata d'onore dell’ esimia e fe- 
steggiatissima artista siga Eugenia Man- 
tellî, che tanto seppe ‘farsi apprezzare in 
questo spartito. 

Dopo l'atto terzo sarà eseguito dal corpo 
corale e dall'orchestra l'Inno a S. Giusto 
dell'opera La Marinella del mo Sinico. 

Sarà certamente una serata gradevolis- 
sims, ed il pubblito non mancherà di ac- 
correre:in folla a teatro. 

Lo spettacolo incomincia alle 8. 

Teatro Fenice. La compagnia 
Zacconi. rappresenta questa sera alle 8 
Fedora, protagonista Ja signorina Emilia 
Varini, che si cimenta per la prima volta 
fra.noi in questa parte. 

Quanto prima I? quadro di Signorelli, 
dramma in 4 atti di Riecardo Iaffe che 
ottenne buonissimo successo a Genova. 

Teatro .Filodrammatico, La 
signora Odilon si presenta questa sera peri 
la seconda volta al pubblico triestino, rap: 
presentando la ‘commedia di Wildenbruch : 
ANodola incappucciata. 

Il cadavere rinvenuto ad Opi 
cina - Si tratta di un suicidio, 
Nel nostro giornale. del 15 corr. abbintno 
narrato il rinvenimento di un cadavere in 
una campagna di Opicina. 

Ecco ora qualche particolare che con- 
ferma quello che giù abbiamo detto, | cioè 
che sì trattava di un suicidio. La campa- 
gua ove fu trovato il cadavere dello sco- 

appagriene all’ agricoltore Giu- 
Je Vidau, d'anni 63,.abitante a Opicina 
+ 153. 

Il Vidau: volle vedere come ‘avilu) 
pavano alcune viti da lui piantate già da 
tempo in un punto della sua campagna, 
che non visitava da parecchi giorni, in 
prossimità della fermativa ferroviaria, Men- 
tre vi s'incamminava, fu colpito da un fe- 
tore addirittura pestilenziale che veniva 
da quella parte, e poco dopo sì trovò in 
presenza, dì un. cadavere in avanzata pu- 
trefazione. 

Dai rilievi fatti dal capo-posto ‘dei gen- 
darmi di Opicina; Giovanni Sovdat, accorso 
sul luogo in unione al capovilla, si potè 
sonsiatare che quell’infelice era sconosciuto 


în quel villaggio. Essendosi poi rinvenuta 
poco: distante una rivoltella a cinque colpi 
tutta arrugginita, che conteneva tre cari- 
che esplose e dne dn esplodersi, il medicò 
distrettuale dott. Susa, esaminato attenta 


| mente il cadavere non tardò a riscontrare 


una ferita d’arma dà fuoco alla parta de- 
stra.del capo e una alla bovoa, Hi dottor 
Forti del Magistrato civico fece  perqui- 


| gire le tasche del disgratiato e vennero 


trovati in quella del gilet due pezzi di 
nichelio da 10 centesimi l'uno. disgra- 
ziato era un uomo sulla cinquantina, robu- 
sto, corpulento, e dell’altezza di metri 1.74. 

Fu tagliato un pezzo dellastoffa dei cal- 
zoni è delle giacchetta dello sconosciuto è 
gli fu tolta una calza e uno stivaletto sul 
tirante del quale come abbiamo detto si 
leggeva stentatamente Emerico N. Seraievo. 
‘Ora però, averndosi fatto pulire meglio 
quel tirante ne venne fuori completamente 
questo, nome, Emerik Szilagyi  Seraievo è 


isul gambale della calza che è di Inna 


bianca, le iniziali M. e V., ma appena yi- 
sibili.-Hcadavere; secondo quanto disse il me. 
dico, doveva trovarsi in quel luogo da circa 
15 giorni. 

Gli oggetti tolti al cadavere yennero 
presi in consegna dal dott. Forti per le 
eventuali indagini, e la salma venne sepolta 
nel cimitero di Opicina. 

Ventiquattr'ore senza man- 

e. Teri alle 1176 mezzo ant. venne 
avvisata l’infermeria Treves che nella can- 
celleria della comunità israelitica, în via 
delle Beccherie N. 18, un uomo, era stato’ 
colto da improvviso malore. Accorse sul 
luogo il sig. Treves con due infermieri @ 
condusse all’infermeria il poveretto, certo 
Enrico Blechner, d'anni 60, dall'Ungheria, 
al quale furono prodigati i. soccorsi neces- 
sari per farlo rinvenire. Quando egli parlò 
disse che s'era ridotto‘ a' quello stato per- 
chè erano circa 24 ore che mon aveva 
preso cibo. Allora, gli fu ‘somministrata 
una buona zuppa: 

Cronaca triste. Iersera l'inferme. 
ria Treves veniva avvisata telegraficamente 
che col piroscafo proveniente da - Lussin- 
piccolo erano arrivati certi Felice 8., di' 56 
auni, bandaio, ed Antonio S., di 51 anni, 
‘ambidue mentecatti. Il sig. Treyes si recò, 
alla riva. alle 10 e mezzo e valendosi di 
uno atrattagemma indusse i due poveretti 
a seguirlo e dopo averlì, fatti riposare un 
po’ nella ‘sua infermeria, li fece ricoverare 
al manicomio. 

Un epilettico . caduto nel 
fuoco. L'agricoltore Giuseppe F. d'anni 
28, abitante al N. 78 di Caitinara, è af. 
fitto da quella terribile malattia che è 
l'epilessia. 

‘eri mattina aveva.avuto già un primo 
attacco, ed essendosi ristabilito in breve, 
era stato lasciato solo ‘in casa. Ma un'ora 
dopo usciti i suoi famigliari, il F. che si 
era seduto presso il focolare dove arde- 
vano delle legna, fu colto da un ntovo 
assalto del suo male e caddenelle fiamme. 
‘Alle sue grida accorse qualche vicino, e i 
F. fu tratto dal. fuoco. 

Riportò delle gravi ustioni in varie parti 


della persona: Sopraggiunti i suoi: famigliari | i 


fa con una vettura condotto al-ciyico O- 
spedale ove fu accolto nel settinio riparto 
dermatologico. 

Fuori di pericolo: Quel bimbo di 
tre anni, Romano Bemetich,-ch'era preci 
pîtato, il 9 corr. dalla finestra della sua 
abitazione, al quinto piano della casa N..5 
in vin Cavazzeni, nel cortile e pareva spac- 
ciato,-è stato ridato; in via di guarigione, 
ai suoi- genitori, In questi otto giorni la 
natura e la' scienza. operarono il miracolo 
dirichiamarlo alla vita. 

Malori improvvisi. Ieri mattina 
alle 7 a mezzo, il venditore girovago Ro- 
dolfo Gregorieh, d'anni 17, transitando 
per la piazza delle Legna fu assalito da 
improvviso malore. ‘Trasportato da alcuni 
pietosi alla vicina Guardia medica, otten- 
ne le cure necessarie, poi alquanto ri- 
messo, potò far ritorno alla propria abita- 
zione, in via del Molino a vento N. 17. 

Teri, passando per la via delle Becche- 
rie, Costanza Giannetti, di 24 anni, d: 
Napoli, fu colta da repentino malore. AI 
l’Iufermeria Treves ottenne le prime cure; 
poi fu accompagnata in/casa sua, in viu 
degli Artisti N. 6. 

I faceliino Carlo Mandolini, d'anni 46, 
abitante in via San Silvestro N, 5, ieri 
inattina, poco dopo le 7, mentre nécudiva 
al proprio lavoro. in un magazzino delle 
ferrovie dello Stato al Puntofranco, fu 
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improvvisamente assalito da grave malore. 
Boccorso alla meglio dai compagni, 
chiesto l' intervento*della Guardia medica 


pom. Carolina Sustareich, 
sarta, d'anni 18, fu.colpita da male im- 
provriso e cadde în deliquio nei pressi 
del Caffè. Universo. ‘ 

Il signor Gino Treves, | pussando! a. (caso 
di là, le prodigà. le'cure possibili finchè 
rinvenne e. potè andare alla sua abitazione 
in via Commerciale, accompagnata da sua 
madre che nel frattempo ‘era stata avvisata 
dell' accaduto. 

Ciò ‘che si ‘può trovare in 
vettura. Il cocchiere Antonio Cutter, 
depositava ieri mattina alla Direzione di 
polizia un portamonete contenente un 
piccolo importo di denaro e due biglietti 
d' indirizzo di negozio, da lui trovato nella 
sua vettura, > 

Ciò che si può trovare per 
via. Giuseppe Camerle rinvenne. îeri in 
via ‘Media ‘un biglietto di' pegno relativo 
8 un oggetto prezioso. 

La guardia di p. s. Primsich ierimattina 
in-wia del Belvedere rinvenne un borsel- 
limo «contenente un piccolo importo ‘di de- 
narò. Questi duo oggetti furono. depositati 
al commissariato di via Scussa, a disposi: 
zione dei legittimi proprietari. 


Cavallo in fuga. Ieri serà alle 6, |fl 


una carrettella tirata da un bel cavallo 


baio alquanto focoso, e guidato dal suo|lB 


proprietario moyeva dalla via del Torrente 
verso i volti' di Chiozza. Ad un tratto il 
cavallo; s'imbizzarrì slanciandosi a ‘precipi- 


tosa fuga, mettendo lo scompiglio în mezzo | Bi 


assanti. 

'ercorsa la via del Torrente fino dirim- 
petto alla bitraria all’Aurora il cocchiere 
di una vestura publica balzò: dal'- cassetto 
& slanciatosi coraggiosamente di fronte al 
cavallo ne afferrò le redini \e con alcune 
energiche e fortissime: strappate riuscì a 
fermare il focoso animale. ti 

averlo’ calinato, riconsegnò le redini al pro- 
prietario. 


ni 


indi, dopo || 


Mimy ved. Getringer 


cessò oggi di vivere dopo breve malattia. 
La famiglia desolata partecipa agli amici 
ed ai conoscenti la notizia del doloroso avve- 


nimento. 


TRIESTE, 16 Aprile 1898, 


+ 
ANTONIO MARINOVICH 


Agente generale dol Lloyd:anst i. p. 
Spi quest'oggi improvvisamente! dopo. brevi. sofferenze, nel bacio del 


Signore. 


‘Affranti dal dolore i sottoscritti partecipano la gravissima sciagura, 
xirenti, agli amici 6 conoscenti. 


fn utitone pure di tutti gli altri 
Tl'trasporto delle care spoglie mortili seguirà Lunedì 18 corrente 


direttamente al Camposanto. 


TRIESTE, li 16 Aprile 1898. 


Anna ved. Marinovich 
Emilia Fleischer, Adéle, Armano, ed Arturo. Flelscher 


Si prega di. essere dispensati dal ricevere ‘visito di condoglianza 
Il presente annunzio serve di partecipazione. diretta, 


Tmprasa ZIMOLO, Corso 41 


TE Peg 


GIOVANNI ADAMICH del fu B. 


dopo brevissima malattia spirò oggi jalle ore 1 pom.; munito dei conforti religiosi. 
I sottoscritti, affranti dal dolore, unitamente a' tutti gli altri congiunti, partecipano 
tale irreparabile sciagura agli amici e conoscenti. 
Tl trasporto delle amate spoglie mortali seguirà Iunedì 18, corr., alle ore 4 pom., 
partendo il convoglio funebre dalla casa N. 15 di via della Barriera vecchia. 


Giuseppe Adamich 
Antonio Adamich 
fratelli 
Anna maritata Fonn 


‘sorella 
Michele Foun 
cognato 


i 


M 


SOLIDISSIMI 
in grande scelta 
A PREZZI DASSISSIMI 


trovansi presso la fab- = 
brca mobili = 


ILGrINA ZI 


Deposito 


© Ia 
TRIESTE - Via Cassa di Risparmio - TRIESTE 


{ Prezzi correnti lliustrati a richiesta gratis € franco. 


TRIESTE, li 16 Aprile 1898. 


Giuseppina Adamioh n. Urbanolch 


‘consortà 


ER 


7 sero tisi 


Li igiemicei 


gretti di gomma parigini. 


]R. REITHTOFEFER, 


fi vienna VI, Mariahilferstrasse 
ANGOLO WEBGASSE. 
SPEDIZIONI DI PROVA : fior. 1, 2, 


Be 


tri 
= as 


Hotel Sadbahn, Îirchmayr, 


comfort, 100 stanze da f. Lîn poi compresa illuminazione elettrica e, servizio. Telefono e bagni nell' 
di HANS KHIRCHMAYR, 


Nuovo nIbergo, arredato con 0] 
Dieridionale; Tramway e om: 


usa qualunque ora in tutte lo direzioni, 


Estratto 


è il migliore ed il più economico per ogni cucina. - Poche gocce bastano 
migliorare le salse e qualunque altro preparato culinare. — Vendesi In 


semiamnti a Trieste: Signori H 


ne 


Novità 
1898 


Magazzino 
di Mode 


Per la provincia GAMPIONARI e ricchi GIORNALI DI MODE (con 


WENN 


anioni - - 


ienna IV, Favorit 


albergò situatoin vicinanza immediata della stazione ferroviaria dello Stato e della 
albergatore, per molti anni capo camertore all'«H6tal Imper tal» di Vienna 


Giuseppina ved. Urbancich 


suocera 
Amalia ved. Rigler 
Maria Adamich 
‘cogriate 


Il presente serve. quale partecipazione diretta. 


Si convinca da sò 
che i miei accessori 

‘ Welocipedi 

sono J migliori 

o e i più abuon prezzo, 
Catalogo principale gratis è franco, 
Vienna IM Gr. Pfargasse 25. 

M. V. RUNDBAKIN 


Lu più grande tesi speditrice di volocipedi dell'Austria 


AAAAILLANCORA 
LINIMENT. GAPSIGI COMPOS, 
della‘ Farmaola Richter in Praga 
Trizione riconosciuta eccellente per 
calmare i dolori; si trova al prezzò 
di 40, 70.soldi è 1 fior. în tutte le far- 
macie. Si prega di indicare questo: profe- 
rito rimedio easalino semplicemente come 


Liniment-Riebtar coll’,,Ancora! 


@ mon si accettano come germi 
ne che bottiglie con la  cono- { 
sciita marca «Ancora» | 
Tkrmeste" Richter al Loon toro tn Pra 


DIRE 


fenenti tutte le novità) a richiesta gratis 
FA LS = 5 


= 


er rendere squisiti istantaneamente qualsiasi brodo o minestra anche debolissimi, nonchè per 
iaconi originali da 25 soldi in più presso tutti i principali droghieri, salumieri e commestibili 


TER «& RIMNSELE. 


